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ARAN - FAMP 2016 

 
 
Palermo 7 Settembre 2016 

 
Si è svolto oggi presso l’ARAN Sicilia l’incontro per la ripartizione delle somme relative al 

Famp 2016. 

Il Presidente dell’Aran , ha distribuito alle OO.SS. una proposta di accordo, che avrebbe 

previsto una serie di estrapolazioni a monte di somme dal Famp per soddisfare esigenze 

di alcuni dipartimenti. 

Il S.A.Di.R.S. in avvio della riunione considerato che siamo già a Settembre, e come ogni 

anno la ripartizione avviene in forte ritardo e che in diversi dipartimenti non è ancora stato 

pagato il Famp 2015, ha chiesto l’immediata erogazione di un acconto di 9/12 del piano di 

lavoro a tutti i dipendenti.  

Rispetto alla proposta presentata, il S.A.Di.R.S. ritiene necessario un cambio di rotta 

dell’Amministrazione nell’utilizzo di queste risorse, che sembrano essere un sicuro 

aumento delle quote Famp di qualche dipartimento a discapito degli altri. 

Nessuna seria programmazione, nessuna vera “emergenza” che possa giustificare 

l’utilizzo di somme comuni, ma solo un iter che si ripete stancamente ogni anno a 

giustificare l’assoluta riadeguatezza del Famp e della totale inadeguatezza del governo e 

dei Dirigenti Generali ad un reale processo di ammodernamento della macchina 

amministrativa, che la riorganizzazione di luglio ha definitivamente bloccato. 

La Politica e l’Amministrazione diano un segnale chiaro di discontinuità con il passato 

elaborando un progetto di riorganizzazione della struttura, che preveda percorsi di carriera 

che favoriscano la meritocrazia, smettano di fare i servi sciocchi della stampa e dei poteri 

forti, attaccando i diritti e la dignità dei dipendenti, ripristinino il senso di appartenenza ad 

una Regione sempre più arroccata, inizino un dialogo interrotto con le OO.SS., su rinnovi 

contrattuali, su norme che afferiscano  alle assenze e i permessi attualmente penalizzanti 

rispetto al resto del pubblico impiego. 

Rispetto dei ruoli, rispetto delle regole, rispetto delle dignità e dei salari dei lavoratori. 

Poche parole per dire non ci stiamo.  
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